
Comunicato Stampa

CECILIA MARTIN BIRSA: SIMULACRI EMOZIONALI DI ARTE SCULTOREA

“Parafrasando analiticamente  il  significato  intrinseco,
che  produce  l'essenza  primaria  dell'arte  scultorea  di
Cecilia Martin Birsa si può individuare una definizione
assolutamente appropriata e congeniale utilizzando una
terminologia simbolista dall'impronta misticheggiante:
simulacri  emozionali”.  La  Dott.ssa  Elena  Gollini  si
addentra nella prospettiva di valutazione contenutistica
connessa alla corposa e variegata produzione scultorea
della Martin Birsa e recupera degli interessanti spunti
di commento riflessivo. Proseguendo ancora nelle sue
considerazioni ha ulteriormente evidenziato: “Cecilia è
artefice  di  prospettive rievocative,  che  equivalgono a
dei virtuali simulacri emozionali, in quanto raccolgono
e conservano tutta  una mescolanza di  concentrazione
emotiva  ed  emozionale  proveniente  sia  dalla  sfera
intima  di  Cecilia  sia  dal  flusso  energetico
comunicativo,  che  si  innesca  e  si  stabilisce  con  il
fruitore,  che diventa potente e inscindibile  e propaga

un'ulteriore forza centripeta, rinvigorita dalla compenetrante partecipazione recettiva e percettiva.
Cecilia crea e alimenta di continuo questi simulacri emozionali custoditi dentro le sue incantevoli
sculture,  li  offre  allo  spettatore e  li  fa  suoi,  li  porta  dentro il
cuore e li intreccia con il moto della sua anima in una fusione
armoniosa. Da sempre l'arte scultorea è un patrimonio di valenza
immensa, che nel tempo resta sempre a disposizione di chiunque
voglia entrare in relazione di contatto ravvicinato e generare un
ponte di collegamento. Cecilia vuole che le sue opere fungano da
ponte di trait d'union intese proprio come simulacri emozionali
facilmente  accessibili  e  intensamente  coinvolgenti.  Il  fascino
ricercato e al contempo discreto che emanano è sinonimo di una
bellezza  ammaliante  e  magnetica,  che  diventa  eterna  e
imperitura  e  rende  etereo  e  perpetuo  anche  quell'ideale  di
solennità sacrale solenne, maestosa ed eccelsa, che rappresenta
in sé la visione dei simulacri. Cecilia diventa pertanto convinta
sostenitrice  di  una  formula  scultorea,  che  edifica  fondamenta
solide  e  robuste  sulla  base  di  una  ricerca  precipua  e  di  una
coerenza  di  azione  e  di  pensiero,  che  coincide  con  la  sua
personalità sempre responsabile e consapevole fino in fondo del
proprio operato. Questi  speciali simulacri  emozionali  sono poi
concepiti in continuo e costante divenire evolutivo, possiedono
delle  chiavi  di  sviluppo graduale e  progressivo  e  hanno delle
applicazioni amplificate dalla portata di compenetrazione da parte dello spettatore. Le sculture di
Cecilia ci parlano e si rendono entità vive e vitali nell'espandere a tutto tondo questa loro immagine
evocativa  e  acquistano  man  mano  sempre  più  risorse  e  potenziale  anche  sul  piano  spirituale
elevandosi oltre ogni limite più sconfinato”.


